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ARGOMENTI TRATTATI 
 
 
 
 
 
MOZIONE N. 8, presentata dai Consiglieri regionali Pius Leitner, Ulli Mair, 
Andreas Pöder ed Eva Klotz, concernente “La città di Bolzano è destinata a 
diventare capitale europea della cultura? Basta con i relitti fascisti” 
(respinta); 
 
MOZIONE N. 9, presentata dai Consiglieri regionali Mauro Bondi, Paolo Barbacovi 
e Roberto Pinter, per il rispetto della memoria e contro il riconoscimento della 
qualifica di militari belligeranti ai combattenti della Repubblica Sociale Italiana 
(RSI) 
(sospesa); 
 
MOZIONE N. 11, presentata dai Consiglieri regionali Cogo, Pinter, Parolari, 
Barbacovi, Bondi e Gnecchi, affinché la Giunta regionale predisponga proposte 
legislative e atti amministrativi che promuovano il superamento di 
discriminazioni determinate dall’orientamento sessuale o dall’identità di genere 
(sospesa); 
 
DISEGNO DI LEGGE N. 23: Modifiche alla legge regionale 30 novembre 1994, n. 3 
“Elezione diretta del sindaco e modifica del sistema di elezione dei Consigli 
comunali, nonché modifiche alla legge regionale 4 gennaio 1993, n. 1” e 
successive modifiche  – presentato dai Consiglieri regionali Urzì, Holzmann, de 
Eccher e Minniti 
(rinviato); 
 
DISEGNO DI LEGGE N. 24: Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 26 
febbraio 1995, n. 2 “Interventi in materia di indennità e previdenza ai Consiglieri 
della Regione autonoma Trentino-Alto Adige” – autorizzazione alla riduzione 
della diaria per assenze dalle sedute dei Consigli provinciali – presentato dai 
Consiglieri regionali Pöder e Klotz 
(rinviato); 
 
MOZIONE N. 13, presentata dai Consiglieri regionali Dello Sbarba, Kury, Heiss e 
Bombarda, di solidarietà con la campagna per il disarmo del governo del Brasile 
(ritirata); 
 
MOZIONE N. 14, presentata dai Consiglieri regionali Bombarda, Kury, Dello 
Sbarba e Heiss, concernente interventi per il trasferimento delle merci da 
gomma a rotaia a sud del Brennero 
(in trattazione - rinviata). 
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Il giorno 17 gennaio 2006, alle ore 10.00, il Consiglio regionale del Trentino-Alto 
Adige si riunisce nella sede di Trento, Piazza Dante, 16, per esaminare gli 
argomenti posti all’ordine del giorno, prot. n. 31/2006/Cons. reg.  
 
Presiede il Presidente Magnani, assistito dai segretari questori Andreotti, Pahl e 
Pinter. 
 
Il Presidente comunica che hanno giustificato la loro assenza i consiglieri Cogo, 
Unterberger e Urzì. 
 
Sono inoltre assenti i consiglieri Bertolini e Dellai.  
 
Il Presidente, a nome di tutto il Consiglio, esprime condoglianze al cons. Urzì 
per la scomparsa del padre. 
 
Il Segretario questore Pinter dà lettura del processo verbale della seduta n. 37 
del 1 dicembre 2005, che si considera approvato ai sensi del secondo comma 
dell’art. 40 del Regolamento. 
 
Il Presidente comunica: 
 
Sono pervenute le seguenti interrogazioni a risposta scritta: 

n. 124, presentata in data 1° dicembre 2005 dai Consiglieri regionali 
Morandini, de Eccher e Bertolini per conoscere l’organigramma e la 
struttura organizzativa della Giunta regionale e del Consiglio 
regionale della Regione Trentino-Alto Adige/Südtirol; 

n. 125, presentata in data 2 dicembre 2005 dai Consiglieri regionali Leitner e 
Mair, concernente la Commissione regionale per l’accesso ai 
documenti amministrativi; 

n. 126, presentata in data 2 gennaio 2006 dal Consigliere regionale Catalano 
sull’utilizzo delle sale della Regione da parte di associazioni e 
soggetti che propagandano ideali nazisti o fascisti e per sapere se 
l’associazione Uomo Libero beneficia di finanziamenti regionali; 

n. 127, presentata in data 4 gennaio 2006 dal Consigliere regionale Pinter 
sull’uso della sala Rosa della Regione da parte di due associazioni 
che svolgono attività di sostegno all’ideologia fascista e, a quanto 
pare, anche nazista. 

È stata data risposta alle interrogazioni n. 50, 99, 100, 101, 102, 103, 104, 105, 
106, 107, 108, 109, 119, 121, 123, 124 e 125. Il testo delle interrogazioni 
medesime e le relative risposte scritte formano parte integrante del resoconto 
stenografico della presente seduta. 
 
Il Presidente commemora la scomparsa dell’ex consigliere Domenico Fedel ed 
invita l’aula ad osservare un minuto di raccoglimento. 
 
Il Presidente comunica inoltre che nell’aula consiliare è attivo il collegamento 
Internet. 
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Il Presidente, in base all’art. 106 del Regolamento, chiede all’aula di esprimersi 
sull’ammissibilità del primo punto iscritto all’ordine del giorno: 
 
n. 1 

MOZIONE N. 8, presentata dai Consiglieri regionali Pius Leitner, 
Ulli Mair, Andreas Pöder ed Eva Klotz, concernente “La città di 
Bolzano è destinata a diventare capitale europea della cultura? 
Basta con i relitti fascisti”. 

 
Il primo firmatario cons. Leitner dà lettura del documento. 
 
Sull’ordine dei lavori ed in particolare sull’ammissibilità della mozione, 
intervengono i conss. Bondi e Leitner, ai quali risponde il Presidente. 
 
Il cons. Bondi si esprime per la seconda volta sull’ordine dei lavori. 
 
Risponde il Presidente. 
 
Sull’ordine dei lavori intervengono inoltre i conss. Divina e Pöder. 
 
Il Presidente, nel rispondere, dichiara l’ammissibilità della mozione e concede la 
parola ai conss. Holzmann, Leitner, Seppi, Heiss, Klotz, Lamprecht, Biancofiore 
e Mair. 
 
Assume la Presidenza il vice Presidente Denicolò che concede la parola al 
cons. Zorzi. 
 
Riassume la Presidenza il Presidente Magnani. 
 
Si procede quindi alla votazione per scrutinio segreto, come richiesto ai sensi 
del regolamento dalla consigliera Kury. 
 
Al termine dello scrutinio, il Presidente comunica l’esito della votazione: 
 
votanti    60 
schede favorevoli  25 
schede contrarie  31 
schede bianche      4 
 
Il Consiglio non approva. 
 
Il Presidente comunica la sospensione della trattazione del secondo e del terzo 
punto dell’ordine del giorno ed il rinvio del quarto e del quinto punto dello stesso 
ordine del giorno. 
  
Viene posto in trattazione il sesto punto iscritto all’ordine del giorno: 
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n. 6 
MOZIONE N. 13, presentata dai Consiglieri regionali Dello Sbarba, 
Kury, Heiss e Bombarda, di solidarietà con la campagna per il 
disarmo del governo del Brasile. 

 
Il cons. Dello Sbarba dichiara di ritirare la mozione in trattazione. 
 
La cons. Kury, intervenendo sull’ordine dei lavori in merito all’esame del settimo 
punto iscritto all’ordine del giorno, chiede di sospendere la trattazione della 
mozione n. 14 subito dopo la lettura del testo. 
 
Risponde il Presidente. 
 
Sull’ordine dei lavori intervengono i conss. Kury e Seppi. 
 
Il Presidente Magnani sospende la seduta per 10 minuti per effettuare una 
riunione del Collegio dei capigruppo in merito al prosieguo dei lavori. 
 
Sono le ore 11.59. 
 
 
La seduta riprende alle ore 12.09. 
 
Il Presidente rende noto che la seduta odierna avrà termine alle ore 13.00 e che 
nel pomeriggio è convocata la commissione del Regolamento. 
 
Si passa alla trattazione del settimo punto iscritto all’ordine del giorno: 
 
n. 7 

MOZIONE N. 14, presentata dai Consiglieri regionali Bombarda, 
Kury, Dello Sbarba e Heiss, concernente interventi per il 
trasferimento delle merci da gomma a rotaia a sud del Brennero. 

 
Il cons. Bombarda dà lettura del testo della mozione n. 14 e provvede alla sua 
illustrazione. 
 
Intervenendo sull’ordine dei lavori, la cons. Kury chiede di rinviare la 
discussione della mozione alla prossima seduta per permettere ai colleghi di 
approfondire la materia. 
 
Il Presidente accoglie tale richiesta e dichiara chiusa la seduta, ricordando che il 
Consiglio sarà riconvocato con avviso a domicilio. 
 
Sono le ore 12.35. 
 

IL PRESIDENTE 
I SEGRETARI QUESTORI 
 
 
MDA/so 


